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Ancora la.arti straniere. 


feclamentare oppone 





zione, al. segnalano poritol 





Ecco la tradanzione dell'articolo dell | mente, * 


Tipubli 
‘iostro corrispondente parigino : 

® Un seno di 
rai impadirenito; 








di 


Vieni 





‘dato: ni giornale influente di. Vionna fn 


è. Frangaiso soghalatoci dal | sfata è, per nol, 


‘dns gran: parta della 
atimpa itallana sullo intensioni dell'Aw-|EhlO che riesto qu 
Atria. Un ‘anno fa, erano 4 (giornali di 

che diffidavano.. delle | tendonzo| 


1a) vez Hagidno a 
gli attacohti ‘ai cal fa stampa itallana 





| troppo presto commosa, @ un sltoma 
rennlone debra Geoecio cd è seizo Abbi pertbò è es: 





"impre. 





notoriamento; un grande! 
lampa. liberalo: austrinca, 








‘cai, & torto ed' a fagiono, ai corcano | osservazioni, 


li indizi elle invenzioni ‘del Governo | "La predica è dieta nd, un tempo 1 
lia pubblicato articoli! cho esprimevano |duo ni 
‘sulle mene ‘del’ partito molto; ristretto [non si 





tori diversi: agli Italiani onde 
imentino; troppo, dello efimere 





dell'afia Teredenta timori tatto; più |gradamato: di certi glornnli, atipondiati 


esagerati: In' quanto che tutta l'Italia 








lai, e di qualche sofisticato foglio 


barale da parseolii mesi non la cho una |tedonco; ai costituzionali d'Avatria, alio- 


voce per condannare le agitazioni del 


xiydhdicatori ad ogni costo del ‘Trentin 
‘a Quent ‘sono fa piccolsimo nume 





più n 





Camere è' venuto n confermare 
più :quente disposizioni; fl Ro ha ins 








Rtito sul carattere pacifico della politica |easerò allenta dell" 


italiana; 


‘a CI6 non impedisca agli organi del-| 


l'oplafone presso i nostri vicini trannal. 


Sobbliganti ‘che. partono ds, Vienna, 





progetto ii cercare un protosto por ‘ati |unrlayvicinimonto, tr 


"cea briglie più serie. 





ji venionto; ma hiunique ‘conosca |o spinta ‘verso ‘Oriente, 
Ta spirito) pubblico; {n Ttalik: sa che’ {| accoglienma ls ita 
‘preti di questa ellomola mei ‘ésereltano [n yeertinieati dol 
‘alcuna fofiaenza sulla politiea esteri del 
Paese. Il Governo, la stampa. liberalo 
tutta latfera li bissimato © contigliano |cai 
oro: di starsene. tranquilli, Il discorso |Iu' New Frete Pricse, organo dei cont 
pronunziato: dal re Umberto davanti allo 
mpre 





uri, è non al facciano troppo facilmente 





“volontariamente ‘ot 














i stria; Pard gt) 
"Rep Ugue: [rampuise, 











Italla avrebb tutto le' convenienza nd 
bria:o della’ Ger: 
mania. Tn Austria #î 8 radicata in tutti 





i |ttvo dalla; questione 





la (Francia (e. la) 
PRunsia: chel: fscero per qualche nhno fl 


‘a CE pare cho .questi. tmorl non bb'|bronclo; 0 si sa olio. questo) riavyioina: 


plawo.alcon fondamento; In Avetria al|manto!ayrà presto o. tardi 
na béalssimio che cosa pensano del pro: [una grando guerra di Bupai 
otti dell'Italia Cho gli Italiani abbiano [contro Germania cd Austris; Siccomo è 
Sortato in fondo al cuore un sentimento 

‘dl anpirazione per' una, provincia verso 








eiaultato | 
‘Francia! 









‘ent isumo-tatitl vincoli di razza, nulla | duo potenzo' centrali; specialmsuta se 1° 
‘alopiù maturate; ma gli uomini politici |talla: nd una data” gps. intervonine, i 


‘dell'Austria: conoscono troppo, bea l'Ita- 
lia per credere sal: serio, (ad intenzioni 


hellicosò da. parto (sua. L'Italia” è anzi- 


‘zioni. Jiborali ‘che la reggono, Es rior-|liani; si. credo che. èul:- sbhlano: meno 


‘ganizzacil' nuo oeeraito, 0, ciò è naturale: 


Ea fn parto del. concerto. europeo, ed |saprà mostrare a/suo impo to fia cs 

‘ha l'obbligo, sotto. il rispetto. militare |rattere ono. Per ‘ora basta che casa) 

‘ome fotto Îl rispetto. poliio, ‘il ‘non |mostrl che ia_npa_ pugelento penotre-| 

Inscianiî superare. Quand'anché l'agita»|zione. 

‘zione di na gasno, d'esaltati fosso diecl| 1 tentativi che si .fanpo verso l'Ita- 
o 


‘volte iagizione di ‘quello ché è, 1 
“non faribbe' mbbo 





alla fa nol 1i abbiamo denanziati ‘:atimma: 
} c00 ‘una potenza |Uszati, nd» valo, per èr Stalotore più 
ssonzialmente pacifica, Vi sono, dappers |oltro; ‘Qual: cho fm 


tatto degli sccenteioi o degli utopiiti che |per' vedere fino n alò:punto gli stranferi 
non vedranno mal la divaozà che. vl è ipingono lo dà Joro arti ala per os; 


dalla ‘coppe alle Tabbra; nesto. pense |iryaro dino è che patto e 
ni ag 


‘a confondarlf: 201 Paese! nel‘ quale 
fano, © coi desi ‘agitano pochissimo, 


‘a 1 dubbl espressi im Austria sul ei| 


| trebbero/Iapolarseno sedurre. 
Notiamo intanto con: piacere cho non 





iga, mn che 


politica! austriaca: si. è ‘fortementa acson- [tupta,e che può avere î suol pericoli. Ad 


taata “nella. questione d'Oriente ; essa 
‘entrata in-unx fase fn cul i meri mili-|chè quattro occhi valgono meglio di du 
tari della monarekia sustro-ungarioa deb- 


tono enira l'oggetto. di una sollecita 
fto perio 





di laro. Lo difficoltà in- 
‘contrato dit soldati in Bomi-Ergegovina | Gola di Rionxt, opera del: AO Taigi Pill in 





_—_ 


DA VENEZIA. 


‘sono stato uu saggio di ostacoli piùseril| © — Venaria non tar. congiunta alla] 


‘pal: caso {a cui la nuova orientazione 
"alle {deo governativo splugesse. l'in- 


Aitonza ‘austriaca al di 19 di Novi-Bazar. 


‘Le necessità (cha risultano da una |. (Anotoo) 
politica intraprendente: urtarono 6d tr 








x Appendico della Gazselta Piemontese. 


SITO Gp io agg 
Gi: Cogo ale” US di 





pri tanto tempo è clio non vi ho 
ta 


più veduto: — al affrettò a soggiungere 


$ appendlco: Massegra municale __ |Mattistino, como por. deslderlo di rime. 
e ‘diare al' poco buono effetto delle prime 


barolo. 


(ARISTOGRAZIA ti ateo dali dettare coltno 





Parto prima. 
LIL 
Giogo). 


ra passata forso uns merz'ora, quando | 


[di chi al scosa da un riprovoro che lo 
[punge nel vivo, rispose: 

— (Cho volete? Avevo promemo © 
moro proposto ‘dì ventre. sovento; ma 
Fon ho potato, Gli ‘affari... ko molti, ho 


rin uomo. alto, seguligno, vecchio, un|a'ana vita sgitata; laboriosa, pignaor, 





po' curvo, della: persosi 
xobuato , iL volto. pl 





xamo, veatito poveramente da contadino, 
sopraggiuono ©:aî.: stupì. fortemonto ne 


trovato l'ascio: di casa. nperto © Il s00|quanto ponsano o'fann 


ta con napetto 


Mao me telsero sempre il tempo © la pos: 


‘di rughe fittis-|sibilità. 
‘nimo; il'eranio' pelato, la pelle color di 





Beno! bene! — disso 1. becchino 
‘coll'accento dl flosafia pratica. d'un nom) 
[cho mon:pi cura: il meno del mondo di! 
i ‘altri. — Hol 








cano che ili fucava festa con ima cOt-|nnt ‘capito che doreva essero cos. MA 


taria tra di paura (9 di’ compunzio 








io vi nvova fatta. 1ma. promesa 





‘a que-| 


che lo rivolava chiaramanta reo di qualche |sta\ pg) venti o piò usi cho nono pra: 


talpa, 
come se interrogagee Il cane, — Chi 





bbalamento : ma ‘in gi 





toi ma {n quella V| ozione — Fo glù Vista J} camera; 


2 ho cost 10? — dvn eg forte, pat, ho nera and tra papuo na vol 


‘momento per 
Vodero re ero_fodalo. nell'adempiria. 
— VI ringrazio, — pronuneiò- Matto 








peo pela 
gotparso palla soglia; tao: Arpione EE oropga Datiino cen 


n don 
attentamento Il nnovo venuto, 
e 
rome della eatapola con istapore 
Mea ga dleianiite somale 








— Non li 
alino Manto avanzo ndosi d'un; passo, 

— Se non vi trovausi qu 
uell'aomo, — ae non. vi 











‘noterel più, tanto aleto cambiato 


pi rioonaaceto più Tino? — 
"risposa | 1A. Quello, d il: mfo mond 


lessi uscire 
da quella camera; di certo non yi rico 


corta ata rozza Impazionza. — Mi nvoto 


‘pnarilntono uni paso: pagnto:; ini aveto ricomprato pet giò tre 


ro volta questa: caaipola.,. Finchè 
0 one siano 1 qual'iodo; 









— Venite a vadere,.; Yeugo, spunto 








no ‘chiuso | nella solitudine della| 
on 1 in quella 


‘morti, Ho eetirpato, stor 











ito mandò “am sospiro cho pareva intorno al tumuletio: e innfiato 1 fr 


dt rimpianto, 





| Vanito pure. 





tano ansora cogli ortavolt: cho il regine| 
tralmente nl-| 
‘agita dol bilanolo iblbàre. In "questo 


gni erba; pe 
Ro RAI tate 
degli aitei, è ‘per otfenoro Ja-Joro pe 


‘dove non cal 
ro, ondo npato 1 erat di for tronto ai 
pericoli 1a dovorvo;ne' può essere veri 


‘A. questo sensatissimo ; parole: d'un fb- 
lio cho è fra i più ‘autorovoli. della] 
italiana; Oro; è titto: il contrario; “Per [stampa repubblicane di 'Fraricla, e cho, 
dir vero, ol csrohiamo su. cho cos | pat dippi 
questo ‘iquiottdini Posséno ‘onsera fon-|audiié nell 
(crediamo. opportuno) aggiungere alcuno) 


‘ohd ‘alano avvertiti a cho cosa sl. yuol con: 


di iogennamente; servitori della cause 
futio molto chiasso; è vero; o_la' Toro |di quei pertito it 
innuifotazioni ni prodacono ‘nel. modo |bedisce con uciltà nl Drang nach Ost 


edremo | quale 


‘Tuttavia: Ia questione, non! è così sem-| 
plico! como în fs. 1a’ Républigue Fran: 
ine, ‘o ne abblamo la prova in clò olie| 


‘buzionali; fece il sub ‘possibile per far| 
'ontrare negli Italiani Ta convinzione che 


{ partiti l'idea che l'Imporò sustro-unga-| 
rico nyrà' presto 0 tardi da.sostenere una 
pini di Vadaro nello zeeriminaaoni ‘(gran cita colla Rusa precitimento amo, 

riente; al preve 


tutt'altro che.sicuro che 4 vantaggi di 
una guerra sarebbero dalla parte delle 





Li 
ereduto: di poter'ricorsifo [al alstema. di 
impautiro; probablmette <a «Vienna si 
datto osupata a comolitaro Jo {ii fanno dele sirpo Ulosioni mgli Ti: 


carattere. di quello, che! bsuno;: Italia] 


rt 8 igiluro ; sia 
Italiani po 


siamo: soli a vigilare. O" al di 1A del: 
Tattero "più o meno sero della rivendi-|l'AIpI qualcheluto che crede suo inte: 
‘cazione delle Alpi, Giallo. honno nulla» 

imcno ina ragiono, benchè non sia quolla [nn riguardo cho ci-In 
‘cho yi al nttribul‘in Italla, Dopo che la 


esso, staro. attuato non meno di ol: | 
‘esso. pure una. sedusiono’ meno! accen- 


ogni modo, accottiamolo. negli utili; giae- | Rienx 


99 fotbralo. 1880, — Come vi 
[ho telegrafutò questa notto, quello di lri sun 


troppi ‘affari per le'mani... lo vicende] 


con pia lentizza "cho coliva una come| 


‘rinnovi 


bo: 4 stato ico 
titsimo 





Me ge ci dt aero snetra 
Hi estado ta Sia, pei a 
Lt ito ente; ‘mona e pineto 
Tal tesra età di 7 mi 0 can Appart: 
Foo ‘dae famiglia mine per est 


io dll'uttoro dello Bearamcoia 





Mon) lo foadenzo paterne: sodi ‘ansonta 
Sinai dad mit i 
o Noa content, std) fl vii, ella 
li aan Al prode Al pnbbico angle: cos 
questo airuzaato cho eg maneggiora con 
DUCA sn ana. 
datato etero moto, ne Mem, qual 
feno nato. per anto. con. ao 
He ‘dorsi el una fonia ll 
‘Rena voll sotonieitao al gilisio del pube 
Hifo on ana pù lnportanta lare, 0. sl 
HO toc rapietniae è Genova dna nà 
opa; doti, ho otto n pgrt mo: 
ito, vera i prasto anch, unalbopei 
Un curia accdine; me questa non. Veont 
dl Ppprenata. 

















Nol 11678) termiab Î Cota di Rienzi, chè 
[vena per a prima volta rappresentato lori 


no 
Il Ubretto 4! di G. O, Bottura, È un ll 
‘bretto nedicara affatto, Situazioni dramma- 
E 
era 
Re 
PS o e pr 
a 
Getter tc 
RO n 
Pi 
Tea mi 
chel ana 
PO od een 
Fasi ha ama di pari amare. nto esa 
resta 
(he worgerd il giorno. tu ‘cul. {l pedro sl att-| 
Ce pe en 
Parati nevi Qu 
rsa 
Seni 
Pia 
Atto secondo, Risuzl, tribano del popolo,) 
ir e 
pe 
Al en 
ea 
Casei clic ari 
CL 
ST 
droni 


























pe por Rienzi ed al suo maggior trionfo, 
Pene 
Kat? dell RANA IO) AIR dente 
iena ea 
de E d 
SA 1a riso Lee 
cor meri nana eri Linee 
Vus en 
SaR 
iti si 
Renee 
L'oniene  l nigainno 
cio dtale sntimento amtle  popolo, ei 
Mpa (eten e e 
Da td en RE 
done 
Sil Pino, i tra, Lt 
(ale portiamo 
Ho dico ogare in (eci ann condanato la vita 
al mata ch ‘però: malgrado tuste lo) 
Roo e 


indigna è giant i col 

Votre ‘palo fe Sie 

Fl da tl atta, ma & viva (orso vino 
a ria o condotta in salvo da Adrano 


Do li ct i pria 
n mpeg, e mantro a 

fo ae e e natio pl, 

“atpagzaaio Î gonfalone di Hama np: 

paro alla sotamità: Vorrobbo parlare, mn ne 
PRESTO I oo dl Veio cpr 
poco Aa Choi dl Vecio 
ea ‘lesi a pil dell sel 
Rito cho fnttaio l'in ieggiant, muore 

1 barca 11 popolo souzzano; 




















cedo 





0 l'aroivescovo (lla nua folta 
ll lbe 0 sta voluto, 
Riba saio et 











— Andiamo: — disse, laconlcarento 

Mdtteo, avrinndost pel primo, 
Rattiatino 1o segui. 

La giornata di marzo ‘era. eta, se 

rena, tepida; una. giornata recate di 


‘primavera. Gli alberi avevano da_lon- 


tato una tinta rosigna per lo gemme 
presso a sbocelare; lo: erbe mel. prati ni 
ttizzavano  sltoramento con un allegro] 
‘erdo di ‘smeraldo; correvano per la cam 
pagon: certo. auretto fepenti, certi pro- 
fami indefnibili che ayvivavano_Il san-| 
iso e rallegravana lo spirito, Era la. na-| 
tura cho. mel suo seterno ridestaral. ‘co. 
‘minciava a sorridero. 
Matteo camminava solleeito, prima, e| 
‘Battistino gli veniva dietro curvo, col! 
‘mo passo allngato; non sl scamblarono | 
‘ita parola, Il cancello del. cimitero era 
Pperto; lurario venir; ma; pol forme: 
tosiy disdo una guardata ‘tutt'intorno, 
ioé incerto dll lesione da ridere 
L'umilo elmitero di campagna, Ju cui 
‘non si drizzavano fustosi monumanti mars 
Fabre 15 epl fa 1a ciba alle 0 Gli er 
pati incolti e gli alberetti. nen rimone] 
dati sorgevano qua 6 1 oroci. di legno, 
lo più pencolantà, alcuno già cadute: l'a| 
‘nilo cimitero era pieno’ dl ‘olo; di pacs 
di voci d'augelli allegramento sl 
HI tripnlo del Toro ‘Siaori ‘primaverili. 








IAdaitandogii una parte, gli dise: 
— Da questa, 

Matteo fe' cenno col capo cho o} i ri- 

trovava, e riprese Il cammino con passo] 





ntearo, 





Tn ua angolo del quadrilataro che for 


imava il Campo Santo, un po' appartata 


da tutto la altre fosso vo n'era una st- 
Gnata da una croce di larico,; da poco 

sulla parto ‘trasversale di 
(ina stava inciso rozzamonto un semplice 





Ronis; GronmeEIA» 














denti ia ati i 
‘some nelle grati ’obeaioni| 225 Itnkgahie cha coim6 invorò'distromenta: che 
Te 


fato nl 1859, nella nua giorn di 


Hoiza 
pot Feteio Rialto i et Ita 
'Rortlo Crispino e is! Comare); non abbmx- naso 











tazza ui wono, giant. 
lo questa è a dono di matura. 





“obo laiera, | appia però tutti pe 


tire 8 Ja congira. ‘pre: | rodotip n 








Sa sean] 
‘ine n| Sig: 
0 pene La neo sd un enzo] Pro mini 
scale, dorato nuoto molto, all stnimataro|, ‘P"e©Sano De Maiila © correl. 
tc ce ne otite Ta olo” ario 
e non di perl pinto ne| (cora Tizzano) — La fla d più ut 
puo ha | midi pt Rea ie 

i a ct) ic Toi, I sp pl 
RO folio Inn l Rivl ua Cai: [00 ua torta init a del 

o ES O sontraddizione: ordinata fra i due testi. Vigna |traccia., 
e el queto atto 1 ero piro ‘al Pitt. AL bags dll fa ne pui 
dit o era it i olo cieche tt gli coat Una vata DI 
Feto indovina i gare e mica dol 
Hdiine. too fio dmn 
Faso tin Sl pen alan 
breve, che passa. sufficiontemento | bene, Dne|tnirevole 
at” 








oltato con quel'atenzione 
fempre avuto per gli altri 


Atto terzo, Biamo all'apico. del fayore po- |" 


nali o 
Pi pri di 
int, vas, mento omino 
do che pia malo ia per 
n, st pe a nta a, giu 
fiono" tuaimento lo trote, 
‘onto d'onore. et 

ta di meno Go aupetorobbo 











che‘ pretadio appa 


punto slint;| are DI 
ocondo o, dell'eper. ped 


i 
Ari 
rio: Atto 1e, nei ebiama 
|— Atto ®, una chiamata — Atto 9°, siler 
TONE È 
[qua " da. cane pere 
iena 
ll que dn stat ta: | De Makda non era 0 iievnmo, guidi 

nno 
CRT eo 


pasa. 
Si innegalilo. perì ci 
ocitribuito molto axcho l'escusione; Stuons-| . Questa d*porizione provoca molto domanda 
(te, dlsacoord, (aoertozie, non Hksno fitto | dal vari banali, perché so esatta, soulserabbe 
(difetto: nello maso. corali ‘netta ‘bando. sul (le Baal dell'ascusa, Perd nou pars che sia e 
ico che abbia |utta. InftHi finora tatti, lo stesso De Matta, 
ato beta o col flora, è sta buona | sano immeso cho egli trovarazi ia Ravenna 
la sta parto, 4 etto il baritono Vae|allorohò fa trovata la poppeo, 
JI tanoro peggio non poteva iure la| Nicola Funari, d'anzì 68, proprietario, dice 
e, sog onu [co pill met di giugno 1978 vid il pria 





ri 
Tati, nti 








allinea. esito ta] 





\palooseniao e negli arti 





rima ‘goose, Ul basso, 
[aa Toronto den, 

impressione lasciata 4 mo|tano Franceaco Hlaai: Be vi ricordata, questi 
_——————————_————_—_É 
Tino precedetto l'Arplono sino a quel|bandonato Alfredo, assalito dalla febbre, 
Inogo o là si fermò, 














Fisso innanal: a nè: l 





‘Tl bocchino entrò inunnal. i Matteo e |€ 


— Va Beno, Tino: — dlaso quindi.— |‘vato innan: 
ISomo contento’ di vol 


[strazioni. Al vente detta 1 
tornarsano a Parma, dove abbo| credi 

alto colloquio col'Antonia, dopo il quale| cata Aura: d'Altredo. Se 1a sais prima 
‘era rechio, como vademmo, Ja faccia rozza 0) capa di quell'uomo éra| 
bltato daleonte di Caimporolle, 


La mattina dipol, quando aveva ab: 


‘nl palaeso| 





i questa primis 





sventura: e nusvo, 






ni 
‘moditare (i go 


gfutde| ro giudizio; ll proprlo convinelmento, 8.» 
clio qui temo 





Ta: quei dl ponte di cai ho fm. 
tout. sll'lima mit '8 atta (rattata 
ntrdi la Consiglio provincia. Sedi cha 
li stano pentito neumano 
nl At diano 

Hi diinanor 
ooyato stoamo ainero la cosa. Sì deci 

















[ola st ist o etto che ano parte di 
fuesta Common sono epponto itato di 





‘oe già cho cos sarà di Ii, 
1 Guri Well'ani 


‘rappresentata vendi 





nz, rap 
afa vedinimo (a capi ommnari o yer quanto | era dalla Compagnia dal comm, Cesnre Ros, 
8 conc da una primo nulzono lo rari | tato vato ua sito ci, paragranto a olo 


che 1 teen 


3 





zione 





‘ebbe iu alte cità | 


uc lf poi al 6] O dr ato bat a du poi ls 
ata otra lle bia Tante i n gio] omnia gl 
Fato di ina 

Tal feotale abaant. inpati, 
i ato ho inusuale Fc Peccana è 
ci Gatto oto nngare Seicento Pala Pezzana 
fi tro ca Mesa, leon TO fb dl nio coorti Dosi 

ti 


a 
gno dtt, uno dra Pina 
br fnono pel fia dan ano tre, lei e| on entrerò nel mofito” del Invoro perchè 
o cl 50 aa ciamata al'ntore RA © Gm ml © pera alb è mai 
tondo però è melt lungo, troppo, lungo] molto di n 
dito. Nel prio ato l feto | lil 
Go tota però me 
Pg 






i del pad 

i attori per a per 

fitta ctefuione; è prediazento Glo fas" 

condo o da quo sto, Nati vena 
vero nata, valente, Impareg 











i aci fo se 
total int tto la set 


cima bio tt 
dirvi, che Tiogeeani ‘ho ha 





ela Tiona esceuziona la commedia 
\Miatagto par dolio © fedeltà di corrinpon: 


secondo atto, non, trovo. niontò che nì| dente; ix 

ai un tantino al disopra del ro 

ho Ta marela dl aorteo iuziato. AL 
ont 





DA NAPOLI. 


Udienta del 21 febbrsio, 


dii un quarto 


î 





ST prote 
lt IE Atalci (6 sorridente 1 reso l viso 
‘| dl Papvaratoro del'Ra d oseirato da mal: 


tanio|| Nono‘ cho diro; (il preta'al ‘dlfonda no: 
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‘« Ta Gossetta Piewontere, del 18 febbraio, 
x Hi copiate dello sciopero perché coi Mi 
Hi o sarà. più a grado di o ell 
di data tipogratica la concorrenza ‘a tutt 
‘le altr st cme fa ora. Tuta a vedere 
2 gel altro ott, con la tria. aumentata; 
% torobbero dn grado di fornire tntto i Lavoro 
A ho fa ora Alana. 1 sctro confatallo to: 
È fine cl paro abbia dimontlato la queta 
£ ocaaono lo testi scoumieto ch'eso suolo 
1.31 faddamente propugare. 

ata di grzio, quali soxo la teoria escnami» 
‘ao ch pol slam valamento propuguare 
0 cho noi sdilmo dimenticato fn ques. i 
att Forti ac iti Nena. Vota 
ropagnato la toria cho i putroni no del 
Tono mai tioonanorro alcuno. giuta ragione 
«il loro opera? Rppio qu abbfatno ola 
dmonticta una solo tria, pat. rioondae 
Gol'alira cho talvolta anche" i padroni da 
fono evador ragione al riaitami del lavoro 
‘iva paono tnt. È 

equo put n on reno più da 
soggiangore nemmeno fina altanane 
SAREI nn gli eco can, 
“on lesi © ashe con melloere dieretenea 
‘pb la ver fto gato ragione dallo noire 
Tirolo o della stesose o Ingiato inolenz® 
Tinto noi © contro Torino avventato dai pe 
datati alone. Sla poiché  nlamo n argo: 



































Mento, crediamo opportuno feratarviei. ausora| gilera 





ai 
I iaia verte ale con 
SR ce ea dl 
O 
o 
acetico 
fe an 
talia REA Fra Desmo | di bESTAI 
MiA orto mi 
SIOE I gite e di tt al 
Veg ‘mflantal si radonarono par ‘i loro| 


vo ch ipogea ai mn omo: 
oo dhe 
Mec ia fia di fatto. l'Assciorone 
ae queta a pn cito gle dd 
tar foro ppc co di voor e 
saro onori sorrollamo perno su, questo 
Scnvintnza e va quosto manum di 
quinte hi loro co}leghi dugli associati 
‘en lc tramato olo querce 1 
lo Dic re n 
Furio stmato dalla neo Amon ti 
ro, n dt o radio. poor 


"o quia orto 1 tpogmg milizia 
dt largo o i nature dll siero, 
Tioogono quale tace © în qu 

Eos [or import, aceto n lei tt 
Faparani che riierino tano gi opel 
lato 1a produzione ipogratee libraria di 
Ao i Cope 1a pipi mai e 
ol ci on inno craluto dorer cotto 06 
ia tia nè etti onzoli @ lo rondisioni 
com ca Comitato pruotor ha son 


Spe 
bri milanesi non 4 vero che 
RO 
a 
een 
Po 
e 
Tini Ten 
ese 















































setta Piemontese: 


1 Appendice della Gaz: 
RASSEGNA MUSICALE 


pe 








SOMMARIO. — dnegra_ l'escouzione. del 
TEÙla al Teatro Regio — Il ballo La 
Stella di Granata — II. Troratoro — 
Bututa musicale Maro 
corso dell'Accademia 





Como lio promesso, ritorno nall'Fida 
per discortere late all'escazione clio 
Pesa ebbe, Bo jo laltasat il lilsmo apro. 
ponttato del Purgolo (quello. di Alilano, 
Teturalmanto) potre dire, foro con mag: 
gior fondamento, che 'Elda ebbo us 
‘Sscuzione ed un allestimento scenico quali 
si possono avere soltanto». al Regio di 
Totino, tanto più ora collimpresazio De:| 
“pula delicemonto regnante, Noterà, con 
di passata, che il Pungolo adopera Je 
parole citate in corsivo, applicandolo al 
Toxtro dalla Scala a proposito della prima 
Fappresintazione avatasi.giovedì 12 cor-| 
retto dela Giocondo dl A Poncho; 
fuuge: pol ancora che parla con, n0x 
SES batteria mentale (guri), ma 
per sentimento d'arte, a sostisno 10 suo) 
farole malgrado sappia benfesimo che 
‘egistomo; il teatro 8, Carlo di Napoli, 
Popira di Parigi e quella di Vienna, e 
che fa Mutti tre (9) i possono dare. dei 
Grandi spettacoli 66 ie danno. —Quo- 
Sta non # vanteria municipale, tutt'al 
tro; per esserlo veramanto converroblo) 
che il Pungolo si fosso accorto che da 
qualclo nano a questa parto Il celebre 
featro otla Sata, in ardipo nd eccellenti 
Spettacoli, tendo hd scquistarei ina pri 
Satira. beù difronte, @ oli certo non 
a Sevldiano n8 I tre granai (entri ac 





















qompoliori di mas sa 
dl'aolicatare l'onore. che ie è 
zitovo vengano per la prima volta. ras: 

te a quell'altra. première sedie 
du monde che è il tentro alla) 


loro! opera 





Ritornando all''E/da, cortamento “Il 
Catalani ha ragione di felivitarsi di sver| 





ta | retribi 


i. 0 meno 


(co: altro che giorn 





lo quali ricevano: nd più nè meno 
0 conan i 
Melo più pariolri sitio. delle tipograto 
dl ‘enpitatodal‘padeoni sitament. © 
Sol Ren conci né 1a taria volata ine | 
orto, n 186 aria anti. 
PG i a n do e cl ft 3 
gli dalla parto dogli inraigoti pori 
Promotori del uclopr 
1 tpogr mil afcemano cho la tri 
tia 6 gr n stesa upon. I nnt 
risi coon a cl permettono. sort: 
rent di Appcorao men daifia isa ne 
‘nano d'opera dl quamaguegasato eos i: 
1 tatto com È stri sn 
iti prodi cs i: conematr. Na al: 
ma tario pr Ie mano d'opro DIC soi 
lol leggo nda spia 
lo 1 prc dll terno como qullo della 
fanno d'eporaacerteono 0° dimitulcon ia 
[ftoperzon dell'abbondanza o dela aconzza 
Ft pn te To pi 1, no de 
fra 0 in proporzione della maggior o mino 
Ficerco di tin abbisogna: 
5 cb ll dito eni prin di nai © 
d padroni miles, che i gresso dalla mano 
a creo quanto dp, puoni corrono 
lu so opera, lninace quando 
He pal corrono det ad unaolo parone, 
dagintoe Pi Cast eo aorao| 
oell'apgicazione ei compari co tavrnno | 
tto, una taria Nboramento, dt | 
bisonte padroni operai pod tatera 
sr doro e dar norma sta ho per questo 
rato 1 procigo economico dell bra 
Concrnena. 
Ta quoto caso 1a tac è la iti mir | 
con tt i capito retritaaco i lavoro, è dl 
ritorio na tal operaio a reguamento nl | 


ione, 
slo 


























10 fra la pratica” 0 Is. teoria, potrebbe 
baragouara: al bollttial ‘ostia del‘iereti. 
‘B aida colla tariffa corronò la domanda. e 
[lofferta. 11 padrone per esa, è vero, ‘i ob- 
liga n retribuire al prezzo di tanto o taato| 
la composizione di tanto: parols; ata egli 6| 
evidente, che siscomo fra gli opera della ta-| 
Ftta va po sono del buoni ‘e idal'cattivà, cor 
rasa l'offerta della mano d'opera al preesò 
taria ‘è futta da molti opel; Ml ‘palrone 
egli migliori solucente oqunto Fota 
à fatta ia troppo pochi, egli sarà costretto 
'Nogettaro ancho fa cattiva mano d'opera. 
Miao apanto, she nacho. cola sai elle 
gli operai compoitor, fa Iogo 
Ha libera concorrenza 9 10 ritlzo ei ribasso 
[i prezzo a soccutia della minore 0 maggiora 
oto. 
“L'opera prestata dal migilri operat 6 
tamento di valore di quella prent 
Ha Qpr cati; cor gualmento rei 


e 
"imio anzi' cho le tario, nl osso speniaio 
dog operi compoitri son piuttorto n dano 
Mag porsi stes, perchà La un cotto. modo, 
labvando il pregio delle mano d'opera 
fondi comano costringono 1 patroni & 
Earn o qualità dl mano. do 
fado molti degli opera, i mano abi, cen 
'ltoamento snranno 4 reletti e 1 sncrifiati e 
Mon avrai più iavoto di wort, entro. 
Fose, bri da ogni tai, eil potrebbero tut: 
Vea etmarto un r ‘opea, 6 n 
er Daaseca di preso, 

"i oino, a Roma, ta tatlo o altre, citt; 
‘nio Napoli 6 allo, crdiato ei sia une 
Hari comnno di poco differata; nè vedi 
Ha gusto prada padane ri di 


"a l'esempio di Napoli, con tari di om: 
posiziona baarimimo; cl prova (che nono cao) 
'Egpunto cho fomentano Jaggi Ia più ‘vergo-| 
[ghom © sputorata coutrafisione ‘non enorme | 
Hanno dl prodaion brain e sl sanno 
[stako gil cdltori silanesi E a ‘Miano ta di 
foranza: rando di tavita a l'amer paigato 1 
avaro (nteigent dell'operato tipografo quanto | 














































Fe devo e 6, 
pla forza on col, sasa tun van 
Hi tl padent (rgiri redae), ma on dano 
Porro cont 6 la ola ft ict cos cel 

ore son è la tc 
|P paga ila fo coetanea tatto 
He ato iuzro. 

Sd e non lo niscondono punto, ma nella 











‘loro alta afcono chinramento Ehs «so fa mes: | Zi 


ine cità ei la profano ia cd 
tto cono alloo lo. Gtpondo appate 
di presto rt. Querto 
perno it cn 1 he da Toto, da 
er, de Pia a vengo cen 
“ale © e cagio cl Je mesetto dì 
Pnoriseno attalo pasavo de 
ia pr quanto 






Gorino sl ab un grido dl 
opero 9 Oho qui lamento Si, sia vera. 
netto gia cho al ebiama Industria brani. 
A Roma , Jo sapitalo, non nl stampa quasi 
vlbvori governati; 8 FI: 
Feo 1 vo potenti editori d'aieni doni fu 
Hlon pubbicano più che. gualeho volume 
Fanghi Iatrvalli da po tutt ‘altore i cono | 
Pliri che yabblionno wa qualche Uro quando 
———————__—ì 


ottonuto cho ceza vadesso li Juce nl nostro 
entro Regio; Qui. la trovato la fonice| 
Togli impresari, il Depania; eeregia per-| 
[sona cho adopra ln sun Intelligenza a 
vrocararal. Ja sodditfazione: di tun ben 
Pato ar prsprio. reo, pistoni 
che quella dell'interesse materiale, Da 
auellaomo che è il Dopnnis i 4 ndo: 
tato {a tutti 1 modi affinchè II lavoro 
Hal" giovano, muestro, oltre ad avere li 
migliore © più accursto allestimento nce- 
Rito, venia rapprsentato nel momento 
iù ’opportuno della stagions; quando 
tiod n6 IL pubbllco nd gli esecttori sono 
Nucors soprafitti dg stanchezza. 

Come il Depanis; così suche il Pe-| 
lacotti por. in buona ‘seecuzione dell'etda 
ba come raddopplatoIa sti già. prover- 
bale oporoaità ed intelligenza; ha futto| 
por il Catalani moltissimo, lo ha afatato 
boll'opora è ‘ol saturi consigli della sua 
Lunga: esporienza. 

© fortunato compositore ha riconosciuto | 
tutto ciò © volle dimostrarlo, esternan:| 
dogli pubblicamente ‘in tina Iettera tutta | 
la dovuta gratituàime, >." 

‘Degni condintori. al Pedrotti furono 
altresi, ‘© come. sempro; { maestri. Passò 
| Moroschi. 1.cor), ‘atimatatrati da que- 
stato, meritano, tenza restrizione di] 
sorta, l'appellativo di perfottissimi. per! 
gni ‘verso. Voci fresche, Intona- 
rione esemplare, ‘pr 
Pegli attacchi, ‘coloriti. opportuni; ed 
‘auinia tempo debito, sono. attrattanti 
[pregi rari por coni ai distingue e va sl: 
tero il corpo corlstico del neatro mi 
teatro; n 

Il lo colgo del Riorgimento, l'a 
imféo Valotta, lia tacciato l'orchestra di 
'lunttonzione ©) di Insuficlonza, 0 10. 
fatto niche seccnmente, ‘come #6 la. cosa 
‘non si potesse amsolntalusnto mettero in 
'ànbblo. Sarà vero quant'egli: dice; ma 
confesso cl'lo non ricevetti la stessa cat. 
{iva impressione:, Avrò forse. orecchio 
iano delicato è echo mano vigile, ma 
Tn coscienza nen potrei formulare alcnpa 
luaepss pnl conto dell’orelistra, quantun 


‘uo casi Avento bat is piani uno spartito 
pali, 


vg a di slo seouzion 
nemo ro agi sso pot 
0 signori estoni, i 
foi Gr ne 19 abbia fallito al 


e 
Proprio chmpito, e tatti abbiano gnres: 
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‘at daino così i 


a mano d'opera: è; ‘ina dal ero 
e 1 rico (gii na ira [MGF I no orto cao gl cpr 


Od lenta “direttore degli uri esta 


Pata lo sir; = alla, stano vi sto 
tordi, che mantengo tipogr 


0 altientano. costantemente creano 4 lavori, 
‘inventano collezioni, rassolte ,. bibliotoche 


pabblezoni a fugit Pare 1 può emere 
stteraiamento poco apprezzabilo ima è fm: 
portaute murcantlimonto , cioà rispetto agli 


"tas 





or osteziro la Toro to dim 


v 
Vnzo cha quat Et è folta ei 
ica tt So tr 
Ma a n vg gig ce 
Retta seat 

e tto dra ina 
Ra 

‘ql 


‘Rtoppo: ala al devo pur rico 


nome 0, merito do 

Pete i fit: ani Lom 
obo, dl Pari, del Lomontr dl 

Hol Wecsaino n Toto, per vo die di n 

Fao ano la alte cl 





CETO 
|beno costare abbiano pura il bonefaio di ‘une 





10 dl cos 
fono 


tazio d'opera molto a iminor prezzo che nos 


Ma é ora di conchiudore, 019 fuoclamo 1n- 


oca. hiucora ina. volta tun ‘equo componi: 


‘manto d'imbé le parti, Lo credano | tipograh 


‘lane, & Torino nori 


dello siopero di Milano, 
montene 

|desidora ch abbia presta 
loume rioe pariano editori 0; ti 
tao ‘pubblicit fmparziti ci 





Paini dei centri prodattori, di cu Mlato è 
‘maggiore fl daino 


“veggono, oltre {i 








to dl pria 
‘ella produzione, 
limo ne 





‘conati. 


‘tmosse lo soverchio inaimmensibii pretore, i 


Honda dune so oe no sin: 
tl ‘tata potessero a na Cerro cosa 


dimostrato 
loto dichiarazione 
rnlgliorazsento del 





DISPACCI DELL'AGENZIA STREAM 


Della sera 


Lon dea, 29: — Il Daily Necs asicara 
‘bo lo Tar è intenzionato. n° porro tutta ll 


"ON Daly Zelegropà ta da Pin 
ly Telepreph ba da Plbcoburgo: 
1 gori Dette, Garko. 0 Zar i 





dico 
% Non prendotevi disturbo: di preparare il 
|fminazioni perle: protsiie fee, poichè | lro 


Jazionari proparano ilaminazioni cho nin lino | 


spl, opgglò Nerano. been Tom. 
"1 Daily Noes dino ee 





prscipo Haber a nominato pori 
To atto giorno ssloura ch Ia npedizio 


rata contro i tarcorononi “ton è supera. do 
in deltivamente; la Rumla attendo 1 tie 
nultato: delle trattative, tra la Perla 0 ln] 


Riley ela ent 
put nni ae e prep 

per a guentino greca melado 
010 Greca d 





ani tu solo voto, TL progetta 
Horm ala Turchia anita, Ss 





I 'Piscs ha de Cat: I goirale Roberta 








i, nn farono aiora 
reggiani o atri n pe is di cor. 








iù cho fut deglra To opero è 
ne, Sa questo 6o-| 
6, ia pr 


fatti quello cha protestano nella 
‘li volare cicò aneb'esi il 
sondizioni dol loro operai. 


ettaro una lettera dal Comitato nibilta che 


‘probubile cho i 
olor 








Comnlsione Intomazionle. 
fa Commivin i opa dl dl bri 
ov:ndo ogui Polniza npedievi um rappresen: 
Fante diplomatico ad un'tncoso, che però 8: 


restato sitema di manutenzione dello stride 

BALI vunlagg dellabolto è Jor/t, favita 

Mito © bio di migliorare l'aceto, 

* nto ceonomieamente, quei rigiro st 
face matnieaione. 

Togli dimora che, cambiando ll sitema 
ati i pggiorerebie; 20 che conv 
Misto, oiran cho fl sato n. forfo! 

fia unto i midito da (Co le 

"para eco l'opell di ‘ssnconde I 
esdorio "Foot, come’ ano quali. di 
oncagli, pa 1 osta costrizione dol trono 
(strada Bszioolo ta Longarone o Forni. 
inci dira cb ce do enni ine 
vano Î protaieo pregato di leggo par la 

spabione da rete dla laguna di Ctlogsi, 
[ion gravitino casio di quella cit; è! 
Stand antonio del Malte a dle st 


“Porendo Interràga quindo {litro 
Motori a Jago pr tatti a categoria 
Albano. opero itelche, cca pt ia. ai 


























ol 
editori milani pb: | cal mantealmento gono insufteionti Provincie 


li 
Lesioni dt 
RT 
aio 
RO 
aa 
E 
Cei 
Sera 
SES 
ee 
dio fondi dl Bono n 
LR i ae 
e 
Tala impeto e rotto o cicotanee eteri 
la divensnione, presenta il dlsegno pel rior-| 
cara 


ripreni 

i ‘trovava ella Sessione | passata; 
iva por ape rirardario tia che ti 
rimandano alla. Gommbstone ‘nominata nea 








te. 
‘opere 


























‘Approvati son plunso. 
Sorveggla pol Îa Deputazione inaricata di 
rassegnazio n Sua 

scassione dl bilanelo. 

volgono raocomandazioni al Miniato: © 
valttto per la sistemazione del Sl, Maturi 
Hel samvimezto del: scogira del pat di 
'frpani; Melchiorre: por la escavazione del 
[porto dî Ortona a Alure; Ainerwini por lavi 
Il porto dI Otranto; Vellaro o Furio pers: 
[lioraa la classificazione di aleano ‘opero di 
HS tag, Granportandolo ra quo ae: 
'gnato dal Governo. 

Cavalletto è. Geipnet  raocomandano - pare 
Perolà a profondità dal conalo di Malsamueco| 
ria mantenita quale; viezo rosa mocossaria dal 
piasggio dello. grosso navi, è Miherei 
Perché oramai, provvedasi al rimborso. delle 
Paso o gal og dol al eo dl 
fmali ne provincie napolitane, 

‘al Miniutro ‘al: preopiuaati co) 




















[alleò agli Afgani di Giuse cl il Governo [dice quali dipotzioni. sins "raso quali 
Inglese è disposto n riconoscero quali! sape | provrodimenti il Mistaro. atta ‘proporre 
dell'A ‘scelto "dall'ansemles del rap circa lo raccomandazioni dirti in 


‘o Î agita ai rinulsi a' Cabal, 


smi 
Pai 6 — Ur 


rondo minare pr reprimeria. 





scono le intarroj 


"ideerva di rispondere nl ‘onpitli 





ate) si passa a, dsentarvi epltol, albumi 
‘dl quali oosannano vario casevazioni o rae- 


coramalazioni. 


Cavalletto” richiede la, ripresentazione. del 
dol Ge 


disegno pel riordinamento del Cor 
‘lo sivilo, rimellapdosi intanto 
‘enti ed logiuatizie già rilevato elro lo re 
tribuzioni 


stonti stradali yentti 0 loro vedore, 


Frvoli rammenta a pramsua dl Maisto 
la pol spal, © spera di vederlo pre 


por un deeroto. chel smodifihi Il 





sto pubblicate. 


Vari, == Ul'inmrezine 8 sap 
pata 20 gennaio a GiatadeDolva, IL Ge 
State alla ptc vano odo” Basse 


degli Implgnti di ordino ed ai 





Micia ro omnia 
SEE ola a pa Istria 
pd avlgo Tn nn 
fitta all'Ammintraziohe dalle. ferri ict: | 
SAI tale, Considerato tro Inail ché 
H gta i spalcentento fondi, oStero ta 


vo esero lo legnausa cho al 
ntor, dal ‘ecmercianti 6 


trade 











Opporttno è neseessrio susetaro sopra. lordi: 
‘bamento della detta Amlnistraziono min di. 
‘icquone, che; valga’ a chiaro il voro. nix 


Halo cora, 
“Egli ridono obo lol 
io 








divina. dal 
difetto del materiale è di regolare mannien: 
age pedisce la regolarità del servizio, 





Ufaliea canne oreto di scorgere na) estià 
Htuttamento “ona. agtimpiagnt. “acament | 
mo, ad onta della delierzione “le Co 
Meo di rn dì Mato, am 
Hitaiao agli topiegati la mnggioro rtenia 
Hi sehr agg dici. det 
Vesdonte dl Coni. i stazione, 
o quale lora lo fai fn cul all” ili 
Da aggiunso n anitotiazione. 

Eoomero oli mali trattamanti (ali agli 








rneora, rilevando gli inconvenienti. dell lmpisgati, dimostrarlo come ne ridondì dano 


‘giato d'Impegno di valore, La algnora 
'è nova co. 

no dalla sua 
Fomanza Interna a subito prodotto ‘co: 
jcellento {mpresstone, e pol per tutto. il 
‘ba continiato a mietere 

larga messo d'applauaî. Fnza avere, una 
voce bltacrdinaria e splendida, no pos: 
niede però, an bel volume, abbastanza 
Agualo ed eatosa; canta con brio © pas: 
alene, tenendosi ‘lontana, dallo eengera- 
Zfopl'o volgarità in cni Incappano. tal: 
volta Io signoro vistuoso di canto pèr 


[Garbini-Zagaglioni (Elda 
‘noscanza dei ‘Torinea}, e 


corno dell'opera 


malinteso desiderio di. ottenera efott 
L'anteo appunto che gli dovret. fnre 





è quello di faro In gonerale troppo spreco 

obrebbe darsi. peraltro] 
fal-tornargli um po' ico. 
Moda la tessitura della sua parto in que | 
AUopera, sspettarò s'gindicarla meglio 
quanto prima, cloò, allorquando l'avrò 
idita nel Afefstofete di Boito, giacchè 
mi sla aopporre, ed fo non dubito, che 


di vaca. Como 
lio ciò derlsl 


osta sla un'eccellente Margherita, 


La algnorina Honlitachof (U?la) è una] 
esoràionto cha fa sporar bano, Ha voce 
lelmpailea od abbastanza robuata, go i 


Leno conto dolla sua giovano età; 





‘sonta con. sentimento "o. nì addimostra 
educata ad ottima. seiola, Alla prima 


'Foppresentazione ‘ol apparve. ocessiva: 


mente timida ed imbarazasta, ‘ma nelle 


'stiteguenti ha migliorato not 





‘poco, 


Tl Barbaccini (Steno) è sempre quel: 
eletto aetù. ‘> cho vi attras colla squi* 
tezza del. frasegglare, coll'inimitabile 


nen parto perchè qui o miglior agio 
ammirare la sas lella ed stem Yoce 
‘la sna fnozsa d'espressione. 

TÎ hisso De Retesko como gara; voce 
nd azione & nin Re di Leira_ veramente 
Atraardinario cd unico, Ad una bella pre 
Hex unisco nina voco voltitiinosa ; ‘pas 
Moss, di timbro affiselncuito © Intonata 
Alagolarmente. A queste qualita se 
‘aggiungo pure quell'altra cascazialissima 
di saper cantare. correttamente '0. con 
Passiono, capireto bano cho nel fare Jodi 
confinste al Do Retseko non gli rondo 
‘ehe preti giustizia. 








Da più di una sbttimana gli abbonati 
dol tentro Regio latino În soddisfazione 
dl godersi 1l ballo Ja Stetta di. Granada 
del eorvograîo Marzagora, 

“Epi tempo che la Dea del Watialla 
mal tollerata codesso il posto; nessano 
Certamente cibo la dovoleza di vimpian: 

rl, 

Ea na i rata pinco meritate 
oltimimo, cd anzi ad ogni sera viene 
chiesta con grandi acclamazioni la re 
lica di un dallabilo, 

Quest'azione corsografica procede nasa 
epiccin, con molte danzo vario c& origi- 
nali. La muslea ne è discreta, quantun 
| gu” non, dello migliori. del compfanto 

Dall'Argine. Ciò che ha contribuito spe- 
'falmento all'esito  felietasimo di questo 
ballo, sl è prima. dl tatto. l'esecuzione 
ottima, inquantochè lo attraenti seguaci 
(di Tersicore nano prodigi di telo, di 








proprietà, d'rpremione, cll'acurata I: | precisione i enfran pl, anche 1a mezz 


‘terpretaziono del personale che deve ra) 
Petto ne nolo cre la cl posa 
trovarsi peo in vr si dpotace nette 
maggior diltto, vi fr volo 
sfila dl dito. di otimi 
Mei Vocali, na non abbia Intlligonza 


Smpressiono di chi sla dotato 











n iena cho è qualo nl si” può sopet: 
fre dalla larghezza dol Dopanto. (00 
‘corn di più To muova prima ballerina: 
Ta algnora Afanceguazi Ambrose, che È 
cent abbastanza. ber 








nell'adoperarti; Giovedì ‘abbiamo’ avuto (sempre al.ten-| 
"Nel quarto atto dell'Eldà spsolalmente | tro Rogio) un nrovo spettacolo, col:Tro- 
$i nvbiccini è ammirabilo 6d è difatti valore. Pla sotcnda coera che Îl Depa: 


‘ogni sera applauditiseim 





I baritono, Athon, nell'infelice e fredda 


Ist parto, ha trovato pur modo di aplc 


'Uato o di fursi apprezzare ancor più che 
presentato 

sotto nuota Inoe, ed tavgce del violento 
Lor0so Magno 


pall'Ajda ; per lo meno alè 


Anionasro ora troviamo l'a 
cho manda al quattro venti i. suoi pla 








tonici sospiri, Preferisco ussal 1'Athos ia] 


ife mette {n iseena, pl di fnorl de' sto! 
lighi col. lodevole desiderio di accon- 
tentar il jubblisò anchio colla yariotà: 
[Per questo I'ravatore venivano soritiurati 
due n00vf artinti, 1l tenore Aramburo ed 
il mezzo soprano signora Prandi, 
Dall'enscazione di questa. opera. dirò 












Mao, © riprende la di-|1 


i FI PADBUOL Cn ito legioni dale Socci ropia 
riniGregi el lt dl Pelbrictti a Dei tl i 


tti e di Porquali, a cai ll mlulteo Bac. 


GAZZETTA PIEMONTESE 


W strizio ferevvlario. ell npra sia cemata 
HI dai fr Diretta dell'esercito ed 
Conigio 'minitrazion 0 ao tntto peo 
'ndirà Ja guisa a iranguldero  vingaitoi 
Si sementi e Sl sioni ptt 
tinte bea tto gl'implegni. Ius 
cho Ia riporta del Milito varnì a coni: 
Honoto 1a calo sport, 

‘SL amiziato inlio are 
virentni o vai enpitoi di 
Elos rimandano 





rtarrogazioni 
to Bifanolo, 
i disentiino di esi, è 








Tovasi ln! seduto. 
Darmatadt, 23 — I giomali d'iula 
[abblicano na estato' di una tte del pin: 


Hpo ‘Alena ll sa pon I riapre 
Faido Pcotango feto ele 
dall'imperatore col quale re "pp: 
tata, quando una detonaciono tei es 
selle il nolo, como no sì tatto di 
darrlmtt. Lascari divenne compera 
rcipo enti flv ia memo, di brr, 
Mitra di menor n ; 

Phelgi, zi — Serate — Vita te 
‘none neptbblicano, “venne” sito, senote 





1 |litmoniila con: 142‘ voti. contro ‘95. schede 





Lidozte” Una ventina di voti Sorono. operi 
ioprà. vai conditi 

a dlucatero IL” progotto la 
ioamento mperiro: 
‘Chisasiong cenbatto i progetto Ferry. 

Cane al dui agiva e Teg 
sulorguniezzione de Comigilo paio di 
Robb tion: calo” modifi intro 
to dal Sento, 

‘Tool, parlo, dll tario dognoati; cone 

ata L'atto della ricchezza in Francia cd 

ih Tngatarea dopo la conclusione dei trattati 
‘Parigi Da 

ict dl Rbaher 1a dti generate culo 

tarifa dognoali ano ehm. Ta, discusse 

Hgl'andicoli sominelerà imasti. 

‘Asctmenti promasi dal Grvernò uo jar 
[none colp dl Harman ino 
Foenloo 4, patito per Berlino, 

tag, 6, — Rel 
la proposta di nosperidere l'istrateoria. gi 
ira conto È depatati sociali Fritto & 
Ftaielmann, che, malgrado l'aspalione, com: 
Parvero al Belteatt 

"I eoustrmntori votaroao contro a proponi: 
| Approvanal i mel di alc Minto 
Duo la. disetzione, Il Maino. dell 
rr AGO ho una ra pron obi 
o Juogo nl muovo progetto vltare, 
Laser | Deuteche lignei Zi 
ariapdo dell Jotiicazion che 
Henzionata di cstruiro ila Sronioracesiden: 
Halo, dico cho. questo. ortiftazioni. huano To 
di destare sl popolo rta l'impresa 













































Mera, 25. 
© RIUNIONE DEL PARTITO 
DI DESTRA. 


noto isiegrameni parete) 


Roma, ore 3. — Questa sera si terrà 
[qui l'annunziata riunione della Destra. 

Nll'invito; di convocazione l'on, Sell | 
‘ivrérto che: si. devo eleggere il copo- 
partito: per. la nuova Sessione, 

MARSELLI PASSA A DESTRA. 

ut lg parola, 

Roma, ore 3.-— La Capilale.riiene 
‘como positiva che il colonnello Marelli 
'dal “Centro: della Camoca: passi defini 
amento ‘a Destra, 

COMITATO CENTRALE 

DEN LE ELEZIONI, 


Go tria pren 
Roma, are 3, — Nella riunione’ po- 
ica tenuta l'altra sera ‘in casa del 
deputato! Crispi si, parlò altresi del 
convenienza di conttvire fin d'ora in 
anticinerione a Roma un Comitato cen-| 
tralé per le elezioni gene 


. Mattino, 3. 
- PIANELLA ROMA. 


(Nt. lle pars), 
























Roma, 8, ore 0,25. — ll generale 
Viatell comandante ‘generale di Verona, 
|giutiss'a Roma, 


Egli, como: già fu telegrafato, fù chia- 
‘mato dol Ministero; per dare informa | 


rioni, sugli armamenti. dell'Austria (nel 


la erica: non devo. mostrarsi nemmeno] 
Hl eopo esigente par aeonottazione 
Fatta pi eopin, Nel caso poeta du 
no per non eenenrare troppo, pirml cla 
H mbdo più sicnro sia queto di puciara 
Pockilsimo, 

fi'grandissimo favoro con cul. ventva| 
nocolta la signora. Brambilla-Ponchtolit 
Mel ‘Potito non le venne meno, anche 
nel Trovatore, ed anzi si è ancora. ne 
restino. 

DI ciò prendo notn col massimo pis-| 
com'perchò ossa se [o merita. darvero; 
per vitto le mme pregavoli qualità. Essa, 
oltre all'avero. voco nlmpatica pieghe: 
ole, dà continte prova di intelligenna | 
levata, di squisita sentire; acenratie: 
Bino el nodo di staro In icona, non di-| 
'nentien un ‘holo latante che è niche una 
Attrice, o como talo ba una. parte da 
appretentara ;- per: muovermi so. trarre 
Partito di tutto, pur mantenendoai  cor- 

lima nel gestiro, Nol Trovalore Lia 
todo di dlmostrare una bellissima | 
lo che si. può angle cantare la 
infos di Verdi senza gridare, Oroni la 
ignora Trambilta pad contare en tutta 
fntera la simpatia dl pubblico. ed ame 
cho na quella della critica, 

Ti ténzro ‘Arumburo possiedo una bella 
voco, potente ed este, 0 so con queta 
tienco osi bone a farai applaudire, rito | 
immenso successo otterrebbe 5: fraseg- 
[iaene' megllo, 20 el'imetzzso ta po” PIÙ 



























dI vera eaprcalone; go curasoe di più la 
ronunzie, sa rispettasso di più i movi- 
Ten dal tempi voi dllntoe no 





anipl voluti. dall'antore morì 
(solo, ‘ma sauche In giustezza. del ritmo! 
[Pensi:a ciò, e veda se non è Il caso di 
preocouparsezie. 

Tn signora Prandi ha guadagnato non 
[poco da qrundo ebbi occastone di nairla 
‘nni addietro. Accabita' bono; ora La nu 
‘cho moglio impiantata la voce nelle noto 
Ibisno 0 nella medie; ma le notò acute 
fono per lei uno scoglio, contro il qualo 
infrange. talvolta 
‘voro peccato 








l'intonazione; è un) 
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Trentino e sui. provvedimenti a prendersi 
il riguardo. 

L'ESTRADIZIONE DI TARTHANN, 

Parigi. ore 90, — Le carte altose 
dalia Hussia riguardo ‘a Hertmano sono 
[ino ieri all'ambasciata russa 6 farono 
Comunicato al Ministero degli ‘olfari o- 
Meri, 

‘Tinon, direttora degli ‘aftiri crimi 
nali ‘al Ministero della giustizia; ba fitto 
Snbîre un ‘interrogatorio ‘a Iortmann. 
Messo in confronto dana fotografia tro: 
Wata in casa della sta. amante, l'arre» 
iiaio confessò di chiamarsi Martana 














(mise di aver: ‘cospitalo, ma’ ne 
ver avulo; mano nell'alentato di Mosca, 
Il consigliero ciunicipale Engelbard, 
‘avvocato, ebbe un colloquio. con Hart: 
mann. Questi dimostrò una gran paura 
di essere consegaato alla Polizia russa. 
Engolhard lo: ha rassicurato, dicendogli 
(cho sarebbe: deposta alla; Camera una 
interpellanza in'caso che l'estradizione. 
venisse accordata. 
RIUNIONE DELLA DESTRA, 
(Noto eri pri 
Roma, ore 10,90. — leri la. Destra 
radunossi sotto/la presidenza dî Caval= 
lelto, membro anziano; È 
Si riconobbe non essere il‘ caso: di 
rioleggere un capo, del essen- 
a 








dochè Quintino Sella: fa ‘tale. duran 
utta Ja legislatura. 

‘Scambiaronsi delle ideo sulla alia» 
ione politica, ‘sulla; questione’ ferravia- 
la e sulla interpellanza Della Rocca. 

L'INTERPELLANZA DELLA ROCCA. 

otro legame partico 

Roma, ore 10,90. — isonorevolo 
Delia Roboa ed i ecfirmatari della mo- 
zione rinunziarouo alla domanda: della 
‘convocazione di un Comitato, 

La mozione’ limitasi a. domandare 
(eil spiegazioni a Minghetti sulle pa- 
role concernenti le indebite ingerenza 





19: dei deputati. 


LA. SPEDIZIONE SVEDESE 
ED IL RE. 


Tipica nta Rea 
Roma, ‘ore. 10,90, — Teri la apedi- 
zione svedess fu ricevuta dal Ro. 
Osgidpranzarà al Quirinale 
LA REGINA ED 1 MINISTRI 
"het tene 
Rono, ora 1050. 
ricovatto i mins 
(on Lei di essrsi risalita ia salato; 
La Nogina. si (attnne. coi ministri 
lungamente. 


CS i 
SORTI PROFILE DI IERI, 
Retna tenori den a ig 

Store Gombito masadici 








Fei Gao 
VEL fel avrà logo 

“Ta depoltira merà luogo 1 ira 
feb portato da vin apre; nes 


tas Fbi lle ro sel 
% Dire lo tl Lf omo come nen: 
rist, ema pad, Romi, cdl po è 
Vita 1 coninl Gei laden Zac 
Ti; ell Sarno lati petdoto pià ce 
i tto 1: paro. 
"10 pretdonte: Vita Cime 
toi 
Tisnino Fanno puri, 
e RE 
L Falabrachfttrzitazeatocna 
tate lo dui; el costa mac 3 ona 
Banca 
dela PICCOLA INDUSTATA 6 COMMERCIO 
Vedi d posi. 


Prestito a premi della. Città: di Barletta, 
Eutrazione del 90 febbraio 1879, 
Vedi 4 pagiza, = 


GUARIGIONE 201 BALBUZIE 


Pluzza Carlo Alberto, 18, prof, Rergogila: 























Mnlgrudo questi atiracchiamenti l'im- 
pressiuns più forte ch'io abbia avuto dal 
Ivowatora qualo l'abbiamo al Regio 
S lia in Complesso ci‘aia fra tati! una 
ara per vedere chi corro di più.. col 
risultato finalo che l'opera dura dlecì 
buoni: minuti di meno di quel.tho do. 
rebbe. durare, 

Capisco che'un risparmio di dfeel mi. 
finti non d da disprezzare, se ai bada al 
ontatore dell gh6, Mit 





La terza seduta 'ntusicale del imieatro 
'G, E, Marchisio, che ebbe luogo dome. 
nico, è ricono ‘baninimo, tanto per i 
Concorso del pubblico, quatto per. a 
Sotupaniziono ed esecuzione dl prograze 
Ma. DI questo concerto nen avendo ore 
boni più Spazio a parlarne i 

Come ormai, dir olo che a È pesi 
Fuegllo gusti devonsi ‘notare 5. ga 
Pei leon iforie dl Lita 

Il duetto. per dio pianoforti del" ak: 
Brenner 1 renale pe? pnt 
quatto inni di Altro Cat 

|\Rouet del medesimo, OMR RAIL 


Primo di ‘chindere questa ua 
mando le io fleitazioni nl mastro 
Giult) Ricordi che è riuscito il vinoltore 
cmiato al concorso. aperto, dall'Acta: 
demia di canto corale. Altre felieltazioni 
la doblo dirigero agli allevi di compo» 
azione del ico "ima 














zione onorevole. Uno 
‘composizione segnata dal n. 4%: Omag: 
‘gio. Boifo; l'altro. è. l'Aimerito colla 
Somposizione n.36 Nigra sum sed fers 
osa. IL chiaro maestro Pedrotti, cha Mz 
Figa queto colo; do estro Stnnto 
infattissimo nel vadere la 

beta dl ego aller SEMAZIES 

proposito di. quasto ‘adutorio ras 
muontord ‘a chi può avarziInteromo; che 
asendosi, trovata Zone di ‘cncomio sn 
cho. le com-staloni segnate. dalle 














Ml signor Athos in. quest'opera mi! 
risteo> inferiore ‘a quantb: miaspitt vo. 
Pra ‘o altre coso, nell'adgio elle son 
cavata mi fa degli siittacohiamenti di 
tempo coni fuor. di Inogo, che proprio mi 








-| molto brevemeato per: molte ragioni, nen 





ultima fra lo quali v'é pre quella che) 


[pare'impossibile gli possano essere ve- 
Ati La mento, 











IEnenti, ‘cpigraî: Meglio tardi che mi 
È norexol: sempre pareggiar. coi forti © 
(Speranza ;: Are longa , vita Grevis ; ova 


‘@lt'autori' di questo composizioni:ne man» 
(dino l'autorizzazione, l'Accademia aprirà 
le relative schede por pubblicarne il nome, 


Gi Bencanoricny 











sn na 




























































































































al lt patio 0 con Digli consoli tn (sro raccomandata diretta a MOUX 6 PAVALE, Torino. — Per la rendi sì rcsrono ice aicaaaato ite BAMION 


GAZZETTINO DEGLI AFFARI IRE ITER, dl Pale pe i enim dl dla Prestito a premi della Città di Barletta 


PRESTI ARA REA ‘56° Estrazione 20 febbraio 4880 


21e—_——————_—__—m—__—_—_ 
i i DI Castello: — dalla Provinoia 
all'Ultilo d'Aniministrazione presso la Casa Niltrico ROUX c'FAVALE, Plassa Sollerino, o all’Ulficio Saccarsalo sotto la Galleria Gaza 1 Rasa sl: el rin 
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“o, coni di caso, it INAEO mori Giovani Troll 6° Ghigo Pl (i rit sir di Alessandra Dt n |tinriay nom cho un vasto, fabbri 


Allo ‘ora 2 pomoriaiamo. al ve-lforlo NL. Serio 
ita. Giovazni Rodi 


UT Serio Di L. SeloNi I 
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